Relazione di missione

Nell’anno trascorso, come si evince dalla lettura del documento di sintesi delle attività, il Circolo Legambiente Valle d’Aosta 
- ha esercitato attività di interesse generale riconducibili alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente con particolare attenzione alla gestione delle acque e dei torrenti (su questo tema è stato promosso un ricorso al tribunale superiore delle acque sul caso Cortlys), alla gestione dei rifiuti; 
- ha contrastato il degrado paesaggistico e la cementificazione, come nelle vertenze Cime Bianche o proponendo soluzioni meno impattanti, come per il nuovo impianto Pila Couis; 
- ha organizzato momenti di informazione (convegni sulle acque, sulla gestione del lupo o su tematiche ecologiche e di sicurezza nelle abitazioni), di partecipazione della comunità per la tutela ambientale (giornate di pulizia, monitoraggio di specie vegetali invasive, iniziative di riparazione oggetti guasti) o di promozione del territorio (visite alle aree umide, dibattito sull’ampliamento del parco regionale del Mont Avic, sensibilizzazione sugli ambienti glaciali);
- ha seguito e promosso la valorizzazione del trasporto pubblico con particolare attenzione al miglioramento e potenziamento della rete ferroviaria e della mobilità sostenibile in città;
- ha valorizzato iniziative di altri soggetti (attribuzione di Bandiere Verdi come riconoscimento di buone pratiche) e sostenuto le attività di altri comitati e associazioni su vertenze comuni.
Riguardo alla presentazione del bilancio, quest’anno il Circolo utilizza uno schema diverso dal solito, che si uniforma alle regole del Registro Unico degli Enti del Terzo Settore. Le voci di entrata e uscita sono maggiormente accorpate e numerosi spazi dello schema rimangono vuoti, in quanto il nostro Circolo di fatto non effettua attività strumentali secondarie.
Lo schema predisposto dalla riforma del Terzo settore riporta anche una parte facoltativa relativa ai costi e proventi figurativi, cioè la valorizzazione economica delle ore di volontariato prestate al fine di rendere più evidente il valore sociale delle attività svolte dall’associazione. Tale valorizzazione andrebbe fatta prendendo come base i compensi medi previsti per le diverse tipologie di attività professionali a cui l’azione di volontariato potrebbe essere assimilata. Nel nostro caso risulta complicato individuare i profili professionali a cui fare riferimento. Per questo motivo abbiamo deciso che dal 2022 calcoleremo e riporteremo esclusivamente il monte ore approssimativo dedicato all’associazione dai membri del direttivo e dai soci volontari. 
Stante la nuova concezione del rendiconto e la redazione della Relazione di missione che indica le prospettive future e i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura del bilancio, risulta superata la predisposizione del bilancio preventivo.
Nel rendiconto 2021 risultano uscite per attività di interesse generale per 5396 euro. 
Di queste: 
- 75€ acquisto beni di consumo
- 4051€ sono ascrivibili all’acquisto di servizi (3463€ prima tranche parcella avvocato e spese ricorso TSAP Cortlys; Assicurazione RC 180€; fattura Guida per una escursione estiva in Valgrisenche, rinnovo dominio Aruba per il sito 80€; assicurazione per PIM con scuole di Aosta 80€; spese per fotocopie 54€; infine i rimborsi ad alcuni membri del direttivo, che ammontano ad un totale di 43€ e sono relativi a soli pedaggi autostradali); 
- 85€ per “godimento di beni di terzi”: l’affitto di una sala comunale per la serata pubblica sull’acqua;
- uscite diverse di gestione per 1185€ relative all’affiliazione a Legambiente nazionale e al riconoscimento alla stessa di parte delle quote associative;
Ci sono poi 134€ di uscite per spese annuali bancarie e 55€ di francobolli che portano le uscite totali di gestione a 5585€
Le entrate per attività di interesse generale ammontano a 5465€ (3325€ quote associative, 305€ erogazioni liberali, 1835 €, riconosciuti da Legambiente nazionale per l’organizzazione locale di campagne nazionali, inseriti nella voce Altre entrate)
L’avanzo complessivo ammonta a 120€ 
Il saldo finale al 31.12.2021 è di 7676€
Il bilancio viene messo ai voti e approvato all’unanimità dei presenti
Per quanto riguarda i soci del Circolo, nel 2021 il numero è rimasto stabile sulla cifra di 130, come ormai da alcuni anni. Di questi, circa una decina sono stati coinvolti, a supporto dei membri del Consiglio direttivo, in attività di volontariato, in modo non continuativo. Nota dolente è la carenza di giovani.
Riguardo alle uscite previste nel 2022, al Circolo resta da saldare la parcella dell’avvocato che ci ha seguiti per la vertenza Cortlys, circa 4200 euro. Ricordiamo che nel corso del 2021, con le poste evidenziate in bilancio abbiamo finito di utilizzare il “tesoretto” che era stato messo da parte negli anni per questa vertenza legale. D’ora in avanti bisognerà attingere al patrimonio del Circolo o lanciare una nuova raccolta fondi.
Successivamente alla chiusura d’esercizio, si segnala infine che ad aprile di questo anno, insieme al Comitato per la Salvaguardia del lago di Lod, è stato presentato dal Circolo un ulteriore ricorso amministrativo al TSAP, al fine di difendere il famoso specchio d’acqua di Chamois da un progetto che lo vorrebbe far diventare una banale vasca di carico a servizio di una ennesima centrale idroelettrica.
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